
NOTIZIE E FONTI 
 
La notizia è il racconto di un fatto. Ci sono due tipi di notizie: lo 
scoop e la storicizzazione della quotidianità. Un giornale è fatto di 
notizie. Ma l’informazione può essere una novità, un 
approfondimento, una inchiesta, un seguito. Il cittadino vuole 
sapere cosa accade, attorno a lui (vicinanza) e nel mondo. Esige 
informazioni sui servizi e su come accedervi (rubriche) Vuole la 
concretezza di notizie utili sulle leggi che cambiano, sul mondo 
del lavoro, sul tempo libero, sugli spettacoli, sul turismo, 
sull’economia. Il giornalismo anglosassone definisce la notizia 
“human interest”. Tutte le notizie vanno verificate. 
 
LA FONTE 
 
Si definisce fonte tutto ciò che offre o conferma notizie. Le fonti 
sono gli informatori dei giornalisti. Vanno sempre verificate.  
 Si dividono in Attive e Passive. Le fonti Attive sono quelle che 
non devono essere sollecitate. Si chiamano così perché forniscono 
notizie in modo autonomo. Sono in primo luogo le Agenzie di 
Stampa nazionale (Ansa, Agi) e internazionali (le più importanti 
sono la Router, inglese; e l’americana Ap, poi la France Press). 
Poi conferenze stampa, comunicati stampa. Le fonti Passive sono 
quelle che vanno cercate. Possono essere di vario genere a 
seconda dell’argomento trattato. Poi ci sono le fonti confidenziali, 
quelle protette dal segreto professionale. Non vanno mai citate, ma 
prima di scrivere, vanno controllate e confermate da altre fonti.   
 


